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V
ittorio Gassman non
amava il cinema. La
colpa era di Hollywo-
od. L’esperienza ame-
ricana, che molti atto-
ri suoi coetanei avran-

no invidiato, fu per lui spaventosa. In-
fatti è una parentesi della sua carriera
che pressoché nessuno, in Italia, ricor-
da. Occorre andare a rileggersi le sue
filmografie per scoprire – o riscoprire
– che nei primi anni ’50 Gassman vie-
ne «acquistato» da Hollywood, che al-
lora reclutava talenti stranieri un po’
come l’Inter di Moratti. Tanto per pro-
seguire nella sciocca metafora sporti-
va, se l’America l’avesse ingaggiato co-
me campione di basket lui sarebbe sta-
to più felice: era effettivamente nazio-
nale di pallacanestro, forse nel basket
made in Usa non avrebbe sfondato
ma, chissà?... I ruoli da «cattivo», sia a
Hollwyood che in Italia, erano per lui
una prigione. Tutto era partito con Ri-
so amaro, interpretato a 27 anni: ma
per un capolavoro – come quello di De
Santis – i film brutti si erano sprecati.
In Italia, spesso, lo doppiavano. An-
che perché lavorava molto in teatro e
magari, dopo aver girato un film, par-
tiva in tournée e non poteva doppiarsi
da sé. Non è casuale che a metà del
decennio suddetto, nel ’56, diriga –
con il decisivo apporto tecnico di un
giovane Francesco Rosi – un film di ar-
gomento e impianto teatrale, Kean: e
il fatto che la locandina di questo film
campeggi in una scena dei Soliti igno-
ti, quella in cui Mario (Renato Salvato-
ri) si fa assumere come «bruscolina-
ro» in un cinema, è forse un omaggio,
ma più verosimilmente una richiesta
di Vittorio. Che il cinema, quel cine-
ma, cominciava a non sopportarlo
più.
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Biografia
Vittorio Gassman, nato a

Struppa, allora comune auto-

nomoinglobatodal 1926nella

GrandeGenova, era figlio del-

l’ingegnere civile tedesco

Heinrich Gassmann (Vittorio

in seguito eliminerà la secon-

da«n»perilnomed’arte)edel-

la pisana Luisa Ambron. Era

ungenioversatile,maconpro-

fonde radici nelmondodel te-

atro più «impegnato».

TeatroQuirino
Nel decennale della scompar-

sa, il Teatro Quirino-Vittorio

Gassman rende omaggio al

«mattatore». Mercoledì sera

interverranno,traglialtri,Gior-

gioAlbertazzi,GigiProietti, Et-

tore Scola. Saranno proiettati

«Lavocea tedovuta»di Jaco-

po Gassman e «La lunga stra-

da» di Tommaso Pagliai ed

Emanuele Salce.
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Sempre in scena Vittorio Gassmannel suo studio

L’anniversario Il 29 giugno 2000è scomparso uno dei più grandi attori
di sempre. Curiosamente, alla settima arte preferiva il teatro,ma alcuni
dei suoi amici cineasti li amava e rispettava: ecco i ricordi più intensi
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